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Messaggio dell’arcivescovo Mario  
per la Festa di apertura degli oratori 

 

«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di 
nozze per suo figlio» (Mt 22,2) 
L’oratorio non è fatto solo di muri, di campi, di sale, di programmi. La 
comunità cristiana vuole invitare all’incontro con il Signore Gesù i 
ragazzi e le loro famiglie, gli adolescenti, i giovani, i volontari. La 
comunità cristiana vuole invitare tutti: gli sportivi e gli intellettuali, i 
ragazzi e le ragazze dotati di ogni abilità e agilità e i ragazzi e le 
ragazze dotati di lentezza e di invocazione d’aiuto. I ragazzi e le 
ragazze battezzati e pietre vive della Chiesa cattolica e i ragazzi e le 
ragazze di ogni paese e di ogni tradizione religiosa. Come il re manda i 
suoi servi a chiamare tutti quelli che troverete. E usciti fuori quei servi 
raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi (cfr. Mt 22,9-10). 
Per entrare in oratorio, non è necessario essere già buoni e perfetti: 
basta accogliere l’invito. Ma la festa trasfigura e rende degni di stare 
alla presenza del Signore, indossando l’abito nuziale (Mt 22,12).  

La festa è invito.  Ha i colori dell’alba. 
Gesù parla sottovoce.  Ecco: ascoltare! 

 

E cominciarono a far festa (Lc 15,24) 
 

In oratorio non si va per guardarsi intorno, per essere spettatori. Chi 
entra è parte della squadra, del gruppo, della preghiera, del coro, 
dell’organizzazione. Non si entra in oratorio per farsi servire, ma per 
servire, costruire amicizie, moltiplicare la gioia. 
Ogni ragazzo, ogni ragazza, ogni adolescente e giovane e adulto porta 
in oratorio un suo dono. Per questo la festa si colora di tutti i colori. Tu 
che colore porti? 
Il tuo non è più bello del mio: ogni colore è necessario per disegnare 
l’arcobaleno. Nessuno deve essere messo da parte o sopportato come 
una presenza fastidiosa. 
Nessuno deve tenersi in disparte, per timidezza o per pigrizia. 

La festa è incontro. Ha tutti i colori dell’arcobaleno. 
Gesù è in mezzo ai suoi discepoli. Ecco: Entrare! Partecipare! 
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Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini (Mt 5,16) 
 

L’oratorio è come uno scampanìo festoso: le campane che suonano a 
festa fanno sapere a tutta la gente che c’è un popolo contento di 
radunarsi. Così l’oratorio fa sapere che c’è una casa per tutti, che tutti 
sono invitati a partecipare alla gioia dell’amicizia con Gesù. 
C’è, infatti, gente sola, gente triste, e abitano dappertutto. Alcuni non 
sopportano il suono delle campane, come se dicessero: lasciateci 
vivere infelici. Ma i ragazzi dell’oratorio, i discepoli di Gesù sono 
incaricati di dare ragione della loro speranza, con dolcezza e rispetto 
(cfr. 1Pt 3,15) e trovano le occasioni propizie e il modo opportuno per 
invitare tutti. Non si vergognano di dire: «Io vado all’oratorio, io sono 
amico di Gesù, io vado a messa». Vorrebbero rendere tutti partecipi 
della luce che è stata accesa in loro, della gioia che hanno ricevuto, 
della vocazione a servire con cui sono stati chiamati e di cui sono fieri. 

La festa è messaggio. Ha il colore della luce. 
Nella notte Gesù manda i suoi discepoli  

per essere “luce del mondo”. Ecco: sorridere! 

 
FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI  
 domenica 4 OTTOBRE 2026 

 

Grande festa nella MESSA delle ore 10.30 i catechisti, gli 

educatori e gli allenatori riceveranno il MANDATO EDUCATIVO.   
 

Nel pomeriggio, a partire dalle ore 15.00 ci saranno  grandi  giochi 
per tutti, piccoli e grandi con i nostri animatori, con l’Oratorio dei 
Piccoli e con i Geppetti e lo stand 
della Catechesi per l’attività legata 
al tema della Festa .  

Alle ore 18.00 in saloni per i 
genitori dei preadolescenti 
riunione di presentazione del 
cammino preado 2026-2027. 
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Appuntamenti nel tempo dopo il martirio di Gv.B.  
 

SABATO 3 OTTOBRE – B. Luigi Talamoni 

Confessioni solo nel pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00 (P. Franco) 
Alla sera in oratorio: FESTA ADOLESCENTI  
 

DOMENICA 4 OTTOBRE - VI^ dopo martirio di Gv. B. 

S. Francesco di Assisi - FESTA DELL’ORATORIO 

Ore 10.30: S. Messa per tutte le famiglie con Mandato educativo ai 
catechisti, educatori ed allenatori. Nel pomeriggio  FESTA in oratorio 
Ore 15.30 in Chiesa : celebrazione dei Battesimi  
Ore 18.00 S. Messa di ingresso di don Ivano a Limbiate.  
 

IN QUESTA SETTIMANA DON GIUSEPPE VISITA GLI ANZIANI E GLI 
AMMALATI NELLE FAMIGLIE. 

 

LUNEDI’ 5 OTTOBRE – S. Faustina  

Ore 16.45 : IN ORATORIO Catechesi per i Cresimandi di V el. 
 

MARTEDI’ 6 OTTOBRE – S Bruno 

Ore 21.00 : IN ORATORIO RIUNIONE per i GENITORI DI V elementare   
 

MERCOLEDI’ 7 OTTOBRE – B. V. Maria del Rosario 

Ore 21.00 : IN ORATORIO RIUNIONE per i GENITORI DI IV elementare   
 

GIOVEDI’ 8 OTTOBRE – S. Anselmo di Lucca 

Ore 16.45 : IN ORATORIO Catechesi per i fanciulli di IV el. 
Ore 21.00 : A MACHERIO RIUNIONE del CONSIGLIO PASTORALE  
 

VENERDI’ 9 OTTOBRE – S. Dionigi Vescovo 

Ore 17.30 inizio del CAMMINO PREADOLESCENTI in ORATORIO 
Ore 21.00 inizio del CAMMINO ADOLESCENTI in ORATORIO 
 

 SABATO 10 OTTOBRE – S. Daniele Comboni 

Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00  
 

DOMENICA 11 OTTOBRE - VI^ dopo martirio di Gv. B. 

Giornata parrocchiale di AZIONE CATTOLICA 

Ore 10.30: PROFESSIONE DI FEDE nella chiesa di Macherio    
Ore 10.30: IN CHIESA INZIO CAMMINO DI CATECHESI DI II elem CON LE 
FAMIGLIE. Al termine, APERITIVO in oratorio   
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Italia, San Francesco Festa Nazionale 
Dal 2026 torna la festività in occasione 

degli 800 anni della morte del Patrono d’Italia 
 

Ai Ministri Generali 
della Conferenza della 
Famiglia Francescana 
 

«Nostra sorella morte», 
esclamava San Francesco il 3 
ottobre 1226 alla Porziuncola, 
mentre le andava incontro come 
un uomo finalmente pacificato. 
Sono trascorsi otto secoli dalla 
morte del Poverello d’Assisi che 
ha scritto a caratteri incisivi la 
parola di salvezza di Cristo nei 
cuori degli uomini del suo tempo. 
Nel ricordare la significativa ricorrenza dell’VIII Centenario del suo 
Transito, desidero unirmi spiritualmente all’intera Famiglia 
Francescana e a quanti prenderanno parte alle manifestazioni 
commemorative, auspicando che il messaggio di pace possa trovare 
eco profonda nell’oggi della Chiesa e della società.   

All’inizio della sua vita evangelica, aveva ascoltato una 
chiamata: «Il Signore mi rivelò che dicessimo questo saluto: “Il 
Signore ti dia pace”». Con queste parole essenziali, consegna ai suoi 
Frati e a ogni credente lo stupore interiore che il Vangelo aveva 
portato nella sua esistenza: la pace è la somma di tutti i beni di Dio, 
un dono che scende dall’Alto. Che illusione sarebbe pensare di 
costruirla con le sole forze umane! E tuttavia è un dono attivo, da 
accogliere e vivere ogni giorno. 

È lo stesso saluto che la sera di Pasqua il Signore risorto 
rivolge ai suoi discepoli, spaventati e chiusi nel cenacolo: «Pace a voi». 
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Non è una formula di cortesia, ma l’annuncio certo della vittoria di 
Cristo sulla morte. Come la voce degli Angeli nella notte di Natale – 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che 
egli ama»  – così la pace che il Padre Serafico annuncia è quella che 
Cristo stesso ha fatto risuonare fra cielo e terra. 

In quest’epoca, segnata da tante guerre che sembrano 
interminabili, da divisioni interiori e sociali che creano sfiducia e 
paura, egli continua a parlare. Non perché offra soluzioni tecniche, 
ma perché la sua vita indica la sorgente autentica della pace. 

La visione francescana della pace non si limita alle relazioni tra 
gli esseri umani, ma abbraccia l’intero creato. Francesco, che chiama 
il sole «fratello» e la luna «sorella», che riconosce in ogni creatura un 
riflesso della bellezza divina, ci ricorda che la pace deve estendersi a 
tutta la famiglia del Creato. Tale intuizione risuona con particolare 
urgenza nel nostro tempo, quando la casa comune è minacciata e 
geme sotto lo sfruttamento. La pace con Dio, la pace tra gli uomini e 
con il Creato sono dimensioni inseparabili di un’unica chiamata alla 
riconciliazione universale. 

Cari fratelli, possa l’esempio e l’eredità spirituale di questo 
Santo, forte nella fede, fermo nella speranza e ardente nella carità 
operosa verso il prossimo, suscitare in tutti l’importanza di confidare 
nel Signore, di spendersi in una esistenza fedele al Vangelo, di 
accettare e illuminare con la fede e con la preghiera ogni circostanza 
e azione della vita. 

In questo Anno di grazia, desidero consegnarvi una preghiera 
affinché San Francesco d’Assisi continui a infondere in tutti noi la 
perfetta letizia e la concordia: 
 

San Francesco, fratello nostro, tu che ottocento anni or sono 
andavi incontro a sorella morte come un uomo pacificato, 

intercedi per noi presso il Signore. 
Tu nel Crocifisso di San Damiano hai riconosciuto la pace vera, 

insegnaci a cercare in Lui la sorgente  
di ogni riconciliazione che abbatte ogni muro. 

Tu che, disarmato, hai attraversato  
le linee di guerra e di incomprensione, 
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donaci il coraggio di costruire ponti dove il mondo erige confini, 
In questo tempo afflitto da conflitti e divisioni, 
intercedi perché diventiamo operatori di pace: 

testimoni disarmati e disarmanti della pace che viene da Cristo. Amen 
 

Con tali sentimenti, 
esprimo fervidi voti di bene 
specialmente per tutti voi che 
seguite il carisma del Poverello 
d’Assisi e per quanti ne 
ricorderanno in diversi modi la 
ricorrenza del dies natalis, 
mentre di cuore invio la 
desiderata Benedizione 
Apostolica. 
 

LEONE  PP. XIV 
 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
Da lunedì a sabato è aperta dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

Il martedì e mercoledì anche dalle 17.00 alle 19.00   
 
 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 
– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

 

 
 

SEGRETERIA ORATORIO S. GIUSEPPE 

tel. segreteria 039 2011847 

Contatti utili: e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

e-mail: pastoralegiovanilebms@gmail.com 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI   – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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“uno in Cristo, uniti nella missione” 

 MESE MISSIONARIO 

4 ottobre I Domenica dell’ottobre missionario 
 

FECONDI : Dare buoni frutti 
«il regno di Dio sarà dato a un popolo che ne 

produca i frutti»       Mt 21, 43 
 

INTRODUZIONE: 
Celebriamo oggi la prima domenica del mese missionario: un mese 
speciale nel quale celebreremo il centenario della Giornata Missionaria 
Mondiale. La Parola di Dio oggi ci rivolge una chiamata esigente e 
bellissima: quella di essere una vigna feconda. Chiediamo al Signore 
che sostenga noi e tutti i missionari perché, come una vite feconda, 
possiamo portare buoni frutti. 
 
SPUNTI PER LA RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
Il profeta Isaia e il Vangelo di Matteo ci pongono di fronte a un’immagine 
speculare. Dio è il vignaiolo appassionato che pianta, recinge e cura con 
amore infinito la sua vigna — che siamo noi, il suo popolo. Eppure, 
questa cura attende una risposta: portare buoni frutti. 
Spesso, come i vignaioli del Vangelo, cadiamo nella tentazione di crederci 
padroni della vita, deidoni ricevuti e della missione stessa, producendo 
"uva selvatica" fatta di chiusura e prepotenza. Ma il Signore non si 
arrende. San Paolo, nella lettera ai Filippesi, ci indica la strada per non  
smarrirci: non lasciarsi schiacciare dall'angoscia, ma trasformare tutto in 
preghiera. È solo rimanendo uniti a Lui che i nostri pensieri e le nostre 
azioni possono generare ciò che è vero, nobile e giusto.  
 

Preghiamo 
Per i responsabili delle nazioni: perché il “canto della vigna” di 

Isaia scuota le coscienze di chi cerca il profitto a scapito della giustizia, 
e li spinga a promuovere il bene comune e il rispetto per la dignità di 
ogni lavoratore.  
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“O Padre, che in Cristo tua vite vera ci hai resi tralci vivi, ascolta 
le nostre preghiere. Donaci la sapienza del cuore per discernere ciò che 
è giusto e la forza per operare nella tua vigna con fedeltà. Per Cristo 
nostro Signore.  Amen.” 
 

PREGHIERA:  Chiediamo al Signore di svuotare le nostre mani 
dall'orgoglio e di 
riempirle di 
frutti di 
giustizia, 
affinché il Suo 
Regno non ci sia 
tolto, ma 
risplenda 
attraverso la 
nostra fedeltà 
quotidiana. 

 

 Giornata 
parrocchiale 

dell’Azione Cattolica 
 

Domenica 11 ottobre 
 

“All’alba, sulla riva” 
Gettare ancora le reti e ripartire dal quotidiano 

 

La Giornata parrocchiale dell’Ac è, tradizionalmente, un’occasione per 
presentarci alla Chiesa, un momento d’incontro con le comunità 
parrocchiali nel segno della fraternità e del servizio ecclesiale.  

Il tema scelto per la Giornata, “All’alba, sulla riva” è tratto dal 
vangelo di Giovanni (cap. 21) e si rivela uno scrigno prezioso, grazie al 
quale proviamo a leggere il presente, a immaginare il futuro 
(ecclesiale, associativo), a intraprendere nuovi percorsi di AC, 
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mantenendo lo sguardo sul cammino compiuto. In questo nostro 
percorso ci viene incontro la Proposta pastorale dell’arcivescovo 
Mario, «Che allegria c’è? Di che godono tutti costoro?» che definisce 
uno “stile” sinodale che dovrebbe essere proprio dell’AC. 

Mons. Delpini invita a osare, osare insieme. La testimonianza e 
l’annuncio nella vita familiare, professionale, sociale è primaria 
responsabilità dei laici: sempre si deve attingere luce e forza dalla 
Parola di Dio e dalla celebrazione dei santi misteri, sempre il magistero 
della Chiesa deve essere riconosciuto come punto di riferimento, ma è 
necessario osare, “uscire di chiesa” e abitare il mondo, secondo il 
comando di Gesù. 

L’Ac vorrebbe infatti essere una famiglia accogliente, aperta a 
tutti, che cammina di pari passo con la diocesi ambrosiana e le nostre 
comunità parrocchiali. Le iniziative che promuoviamo, spirituali, 
formative, sociali, si ispirano al magistero della Chiesa, tenendo 
sempre il dialogo aperto con questo nostro tempo, nel segno della 
fratellanza e della 
solidarietà. Diciamo a 
tutti: incontriamoci, 
dialoghiamo, 
progettiamo, tentiamo 
insieme una 
testimonianza cristiana 
al passo con i tempi e 
con il “cambiamento 
d’epoca”. Sarà bello, 
così, camminare 
insieme. 
Durante la Giornata 
Parrocchiale AC, i soci 
della nostra Comunità 
Pastorale 
caratterizzeranno una s. 
messa nella propria 
parrocchia. 
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In occasione della Festa Patronale nei giorni  
dal 22 al 26 ottobre si organizzano: la 

  

1. una MOSTRA:  

"MANI CHE CREANO" La materia prende forma 
 

Il gesto del plasmare, modificare, trasformare 
accompagna l uomo fin dall’alba dei tempi. 
La figura del vasaio, del fabbro, del cestaio di 
coloro che trasformano gli elementi in 
oggetti sono da sempre l’emblema della 
creatività e dell’evoluzione del pensiero. 
Abbiamo pensato di dedicare a questo 
concetto la tradizionale mostra per la festa patronale 2026. 

Invitiamo chi trasforma e crea  oggetti e opere a farsi avanti 
per una mostra collettiva dove tutti potranno condividere la 
bellezza uscita dalle loro mani. 

Per contatti chiamare la segreteria parrocchiale negli orari di 

apertura entro il 7 ottobre 2026.             Gruppo organizzativo 
 

2. PESCA DI BENEFICENZA: 

* IL MATERIALE PER LA PESCA SI RICEVE DAL  

LUNEDI’ AL SABATO DALLE 9.00 ALLE 11.00 
presso la SEGRETERIA PARROCCHIALE dal 21 

settembre al 16 ottobre (non abbandonare fuori dal 

salone Sacro Cuore) 
 
 

“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

 

Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per sostenere le 
spese ordinarie della parrocchia. Per coloro che volessero contribuire 
attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN della Parrocchia, intestato a: 

PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui poter fare direttamente 

il versamento: BANCA INTESA - Filiale di Milano 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 
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